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19 febbraio 2023 n° 15 
ULTIMA DOMENICA DOPO L'EPIFANIA 

LC 15,11-32 
 “Un uomo aveva due figli”… questo che ci viene consegnato come un 
dato di partenza si rivela invece essere il punto d’arrivo della storia 
narrata, o meglio l’esito desiderato sia rispetto alle vicende della 
parabola, sia nella storia degli uomini di tutti i tempi, il desiderio 
stesso di Dio per ogni uomo. Per il figlio più giovane esistono solo i 
diritti e le pretese di fronte alla parte di patrimonio che gli spetta. La 

paternità è qualcosa da cui ottenere un profitto e da cui allontanarsi, in nome di una falsa 
libertà. Non ci sono vincoli di rispetto, di cura; non ci sono confini, l’indifferenza lo porta 
verso un paese lontano, dove tutto sembra possibile, dove la memoria di casa non serve. 
Sono i morsi della fame a farlo ritornare in sé e pensare al padre: non però come colui che 
lo attende, lo cerca, soffre per lui, ma come il “padrone” di molti salariati, ai quali si 
potrebbe accodare per avere almeno un pezzo di pane. Ha sepolto la sua figliolanza sotto 
l’indifferenza, la pretesa di autosufficienza, l’incapacità di fare un reale cammino per 
riconoscere il padre, per riconoscersi figlio. Anche per il figlio maggiore non si tratta di 
una relazione semplice. Con il padre ha un rapporto di dare-avere, per lo più frustrato. È 
schiacciato dalla fatica di doversi meritare qualcosa, che poi non gli è mai sufficiente, e 
dall’invidia per chi, del tutto ingiustamente, viene trattato meglio di lui. Vive il loro 
rapporto come un’abitudine, una necessità, una gabbia in fondo, da cui non ottiene neppure 
i benefici che gli spetterebbero. Questi due atteggiamenti sono così lontani dal nostro 
modo di vivere la fede? Chi è Dio per noi? Abbiamo imparato a pensarlo e a pregarlo 
come padre, ma di che tipo di padre stiamo parlando? Forse anche per noi è una presenza 
ingombrante, perché in fondo quello che abbiamo è nostra proprietà, nostro diritto, e ci 
sembra che potremmo benissimo fare a meno di lui. O forse rimaniamo “in casa” 
semplicemente per abitudine, o per senso del dovere, o per interesse e paura, con l’ansia 
di soddisfarlo e, nello stesso tempo, la tristezza di non sentirci mai all’altezza, con la 
frustrazione di non avere quello che ci meriteremmo. Eppure nella paternità di Dio sta 
proprio il cuore della nostra identità. Perché con questa parabola Gesù ci dice che per Dio 
noi rimaniamo, sempre e comunque, figli. Figli da cercare anche quando usano male la loro 
libertà, puntano i piedi o scappano lontano. Figli da abbracciare prima di ogni 
giustificazione, da rivestire quando hanno perso ogni dignità. Perché questo è il Dio di 
Gesù, questo è il Vangelo che non possiamo stancarci di annunciare. Basterebbero soltanto 
i 22 versetti di questa parabola per renderci certi che il Vangelo è appunto la “buona 
notizia”, la rivelazione ultima e irrevocabile di un Dio Padre che libera, accoglie, abbraccia 
ed attende. Perché così finisce il racconto, con l’attesa di Dio. Dio attende che, 
ritrovandolo padre, ci riconosciamo fratelli, e da fratelli facciamo festa assieme. 



COMUNICAZIONI 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
22/02  50° GIORGIO MARCONI E VALERIA ACQUARONE 

 

AUGURI DI BUON COMPLEANNO 
19/2 
22/2 
24/2 

SIMONE BONAVENTURA 
GAIA COMONI, SOFIA PELLEGRINO 
MIRKO CALÌ 

 
 

AVVISI 
 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 
DOPO LE S. MESSE: VENDITA CHIACCHIERE 
 

DOMENICA 19 FEBBRAIO 
ORE 15.00: CORSO BIBLICO DECANALE 
 

LUNEDI 20 FEBBRAIO 
ORE 21.00: INCONTRO GIOVANI (18 – 30 ANNI) 
ORE 21.00: INCONTRO GRUPPO CARITAS 
 

MARTEDI 21 FEBBRAIO 
ORE 10.00: "UCRAINA: PROSSIMI ALLE VITTIME, AFFAMATI DI 
PACE" IN DIRETTA STREAMING NEL SALONE DELL’ORATORIO 

(VEDI LOCANDINA) 
 

GIOVEDI 23 – DOMENICA 26 FEBBRAIO 
RAGAZZI DI 3° MEDIA IN PELLEGRINAGGIO A ROMA CON IL DECANATO 
 

SABATO 25 FEBBRAIO 
ORE 15.30: CARNEVALE PER TUTTI IN ORATORIO 

(VEDI LOCANDINA) 
 

DOMENICA 26 FEBBRAIO 
INIZIO QUARESIMA 2023 

ORE 10.00: CELEBRAZIONE IN SALONE 2° - 3° ELEMENTARE 
 



COME SOSTENERE LA RACCOLTA FONDI DI CARITAS AMBROSIANA 
PER L’EMERGENZA TERREMOTO 

- CON CARTA DI CREDITO ONLINE: WWW.CARITASAMBROSIANA.IT 
- IN POSTA C.C.P. N. 000013576228 INTESTATO CARITAS AMBROSIANA ONLUS – VIA 
S. BERNARDINO 4 – 20122 MILANO 
- CON BONIFICO C/C PRESSO IL BANCO BPM MILANO, INTESTATO A CARITAS 
AMBROSIANA ONLUS IBAN:IT82Q0503401647000000064700 CAUSALE: TERREMOTO TURCHIA-
SIRIA 2023 
- VERSARE IN PARROCCHIA CHE FARÀ UN UNICO BONIFICO. 

 
MESSAGGIO 

L’Arcivescovo:	«Noi	vogliamo	la	pace»	
Noi vogliamo la pace. I popoli vogliono la pace. I poveri vogliono la pace. I cristiani 
vogliono la pace. I fedeli di ogni religione vogliono la pace. E la pace non c’è. 
E coloro che decidono le sorti dei popoli decidono la guerra, causano la guerra. E dopo 
averla causata non sanno più come fare per porre fine alla guerra. 
Non possono dichiararsi sconfitti. Non possono vincere annientando gli altri. 
In queste vie senza uscita che tormentano tanti Paesi del mondo, umiliano la giustizia e 
distruggono in molti modi le civiltà, le famiglie, le persone e gli ambienti, che cosa 
possiamo fare? Dichiariamo la nostra impotenza, ma non possiamo lasciarci convincere 
alla rassegnazione. Noi crediamo che Dio è Padre di tutti, come Gesù ci ha rivelato. 
Crediamo che Dio manda il suo Santo Spirito per seminare nei cuori e nelle menti di 
tutti, compresi i potenti della terra, pensieri e sentimenti di pace e il desiderio struggente 
della giustizia. 
Raccogliamo con gratitudine l’appello accorato e insistente di Papa Francesco, 
ammiriamo la sua tenacia, riflettiamo sul suo insegnamento e insieme con tutti i fratelli 
e le sorelle che vogliono la pace nella giustizia, noi decidiamo di insistere nella 
preghiera, nella penitenza, nell’invito alla conversione. 
PER QUESTO PROPONGO CHE NELLA DIOCESI DI MILANO SI VIVA LA QUARESIMA COME TEMPO 
DI INVOCAZIONE, DI PENSIERO, DI OPERE DI PENITENZA E DI PREGHIERA PER LA PACE. 
Coltiviamo la convinzione che solo un risveglio delle coscienze, della ragione, dello 
spirito può sostenere i popoli, i governanti e gli organismi internazionali nel costruire la 
pace. 
Quanto all’invito alla CONVERSIONE, invito tutti a condividere, a sottoscrivere e a far 
sottoscrivere – a partire dalla prima domenica di Quaresima e fino alla domenica delle 
Palme – l’appello che sarà reso disponibile online e che potrà anche essere distribuito 
in forma cartacea. Questo gesto simbolico possa tramutarsi nell’assunzione di un 
impegno concreto per un percorso penitenziale. Mi propongo, alla fine della Quaresima, 
di raccogliere le adesioni e di farle pervenire alle autorità italiane ed europee. 
Quanto alla PENITENZA invito tutti a vivere l’intera Quaresima come tempo di penitenza 
secondo le forme praticabili. In particolare a questa intenzione ORIENTEREMO IL DIGIUNO 
DEL PRIMO VENERDÌ DELLA QUARESIMA AMBROSIANA, IL 3 MARZO.  
Quanto alla PREGHIERA propongo che in ogni occasione opportuna condividiamo 
l’invocazione per la pace.  
 



MESSE DELLA SETTIMANA 
Domenica 
19/2/2023 
 

8.30 
10.00 
 
11.30 
18.30 

 
Andrea Sala, Antonio Longobucco (1° ann)  
Giuseppina Masotina, AnnaMaria Consigliere 
(trig.) 

Lunedì 
20/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Ireneo 
Def. Gianluigi 

Martedì 
21/2/2023 

8.30 
17.00 

 
Def. Concetta - Def. Giovanna 

Mercoledì    
22/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Fam. Ferrari, Bravi - Restelli 
Def. Renzo - Esterina - Rina 

Giovedì 
23/2/2023 

8.30 
17.00 

Int. Off. 
Def. Letizia 

Venerdì       
24/2/2023 

8.30 
17.00 

Def. Umberto - Manuela - Laura 
Def. Luigi - Ida - Guido 

Sabato 
25/2/2023 

8.30 
17.30 

Def. Francesco 

Domenica 
26/2/2023  

8.30 
10.00 
 
11.30 
18.30 

 
Stefano Bucciero, Milena Leone (trigesimo) 
Fam. Cozzi 

 
 

ORARIO S. MESSE 
PREFESTIVO: SABATO SERA ORE 17.30 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 
FERIALE: ORE 08.30 - 17.00 

LITURGIA DELLE ORE 
PREFESTIVO: SABATO ORE 17.10 PRIMI VESPRI 

FESTIVO: DOMENICA ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
ORE 18.10 SECONDI VESPRI 

FERIALE: ORE 08.10 LODI MATTUTINE 
 

NUMERI UTILI 
PARROCCHIA 024564649  sanpiergiuliano@outlook.it 
P. FEDERICO  3423867605  zappellafederico1968@gmail.com 
P. DOMENICO 3495304175  menek.marra@gmail.com 
P. GIANCARLO 3395363590  gu.giancarlo@virgilio.it 
Sito internet:      www.sanpiergiuliano.org 
 


